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Mission

ERVET 2016

MISSION

ERVET (Emilia-Romagna Valorizzazione Economica Territo-
rio SpA) è la società “in house” della Regione Emilia-Romagna 
che opera come agenzia di sviluppo territoriale a supporto del-
la Regione, in conformità alla legge regionale n. 26/2007 (che 
modifica le precedenti n.25/1993 e n. 5/2003) e alla legge regio-
nale 18 luglio 2014 n.14.

La società, di cui la Regione è azionista di maggioranza, ope-
ra senza fini di lucro e rientra, secondo gli indirizzi fissati dal-
la Regione Emilia-Romagna, nel quadro delle scelte di pro-
grammazione e pianificazione regionali, di cooperazione tra la 
Regione e gli enti locali, di valorizzazione della concertazione 
con le forze economiche e sociali, a supporto della Regione 
Emilia-Romagna nella realizzazione di azioni coordinate per 
promuovere lo sviluppo economico sostenibile e la qualifica-
zione del territorio regionale.

I rapporti fra Regione Emilia-Romagna ed ERVET sono 
regolati da un’apposita convenzione triennale: all’interno del 
periodo di operatività della convenzione ERVET presenta 
alla Giunta Regionale un Programma annuale di attività con il 
relativo programma finanziario. 

Dal 23 dicembre 2014 è operativa la fusione per incorporazione 
fra ERVET e Nuova Quasco scarl, in forza della quale le atti-
vità progettuali e delegate sono da questo momento svolte da 
ERVET ed integrate nel relativo piano annuale.

 POLICY ADVISOR 

 •  ERVET assicura il supporto nella definizione di politiche 
e interventi di sviluppo locale. Fornisce inoltre consulenza 
nelle attività di promozione e concertazione di politiche in-
teristituzionali e interregionali, valutando le ricadute delle 
iniziative legislative. Infine, esercita attività delegate diret-
tamente dalla regione in materia di qualità e sicurezza del 
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territorio costruito, gli appalti e la certificazione energetica 
degli edifici. I risultati di questa attività sono documenti di 
programmazione, materiali a supporto di innovazioni le-
gislative e linee guida per la realizzazione di attività e la 
gestione dell’attività delegata dalla Regione.

 POLICY ASSISTANCE 

 •  attraverso le proprie competenze specialistiche, ERVET 
assicura il supporto tecnico nella gestione di iniziative fi-
nalizzate allo sviluppo locale e gestisce programmi e pro-
getti per conto della Regione Emilia-Romagna. Rientrano 
fra queste attività il supporto alla gestione dei Fondi Strut-
turali Europei, al marketing territoriale ed all’attrattività 
degli investimenti ed in generale alla Politica Regionale 
Unitaria. I risultati in questo ambito sono collegati alla cor-
retta attuazione di Programmi e si riferiscono ad aspetti 
quali la gestione operativa, il monitoraggio e la valutazione.

 POLICY SUPPORT 

 •  ERVET elabora, integra e diffonde conoscenze, metodo-
logie e chiavi di lettura del territorio e delle politiche a sup-
porto dello sviluppo locale, offrendo strumenti innovativi 
per la comprensione, l’elaborazione e l’implementazione di 
interventi di integrazione del territorio. I risultati ottenuti 
in questo ambito sono riferibili alla predisposizione di ma-
teriali di analisi e alla diffusione di informazioni e cono-
scenze.

 PILOT PROJECTS 

•   ERVET elabora proposte innovative ad alto contenuto 
tecnico capaci di conciliare sviluppo economico e qualità 
della vita: come il progetto Wel-Hops, che favorisce la rea-
lizzazione di abitazioni a misura di anziano, o lo sviluppo di 
Aree ecologicamente attrezzate. I risultati in questo ambi-
to consistono nella realizzazione di progetti pilota, progetti 
operativi e soluzioni innovative.
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 LE ATTIVITÀ DI ERVET NEL 2016 

•   Lo stato avanzamento lavori tecnico e puntuale lo 
potete trovare sul sito web: www.ervet.it/ervet 
Nel presente documento trovate gli elementi più rilevanti 
e salienti dell'attività della società nel corso dell'anno 2016 
brevemente riassunti.
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ERVET 2016

SVILUPPO 
TERRITORIALE

RIORDINO 
ISTITUZIONALE, PROGETTI 

DI SVILUPPO LOCALE

Il triennio che si apre  si trova di fronte ad una crescita di scala 
progettuale della pianificazione verso un disegno di città più 
dense e compatte, perseguendo in modo comune l’obiettivo 
di una Regione-sistema, effettivamente integrata. Si tratta di 
fenomeni interconnessi e non nuovi, tanto che Regione Emilia-
Romagna ed ERVET hanno già operato anche nella precedente 
convenzione su questi ambiti. Quello attuale si presenta come 
momento ideale per agire integrando le azioni e le iniziative 
regionali e locali per un rilancio in chiave innovativa dell’intero 
progetto di programmazione, che può caratterizzarsi sulla 
base di alcuni passaggi concettuali: dal “governo della crescita 
quantitativa” alla “rigenerazione” di città e sistemi territoriali e 
qualificazione degli spazi; da una dimensione prevalentemente 
edilizia, di gestione dello status quo, ad un progetto urbanistico 
per un governo proattivo dello spazio; da una valutazione 
di sostenibilità per lo più focalizzata sulle compatibilità 
ambientale della crescita ad una – fortemente territoriale – 
centrata sulla riduzione dei consumi e delle emissioni, sulla 
capacità di accrescere il capitale territoriale, salvaguardando i 
beni comuni ed i servizi erogati dall’ecosistema alla comunità/
collettività; un maggior coordinamento con i Piani territoriali, 
che devono essere coerenti con gli obiettivi strategici e con gli 
assetti infrastrutturali, in termini di reti e di nodi, individuati; 
nella diffusione dei servizi (Banda Larga, ecc.), ad una 
maggiore coesione territoriale, in una rilettura territoriale 
della diffusione dei servizi territoriali. 

 PROGETTI 

• Attuazione del PTR; gestione sostenibile delle risorse, 
 sicurezza territoriale e sviluppo occupazionale
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• Assistenza tecnica alle attività per lo sviluppo  
 dell’Appennino dell’Emilia-Romagna
• Riordino territoriale e partecipazione dei cittadini
• Supporto alle attività di ricostruzione a seguito di  
 disastri naturali
• Osservatorio dei contratti e degli investimenti pubblici 
 della Regione Emilia-Romagna
• Gestione del sistema informativo REPAC per il 
 monitoraggio degli addetti nei cantieri di lavori pubblici  
 del territorio regionale. Potenziamento e promozione
• Manutenzione ordinaria del sistema informativo 
 SIMADA e attività di supporto al monitoraggio della  
 Direzione Generale ambiente e difesa del suolo e della  
 costa
• Redazione dei rapporti annuali relativi al mercato dei  
 contratti pubblici del territorio della Regione Emilia- 
 Romagna

 AZIONI E RISULTATI PRINCIPALI 

•   Gestione sostenibile delle risorse, sicurezza terri-
toriale e sviluppo occupazionale. Nell’ambito di que-
sta attività ERVET ha realizzato un percorso di analisi e 
approfondimento su tre temi di interesseper la Regione:  
1)     La cura e la gestione del territorio svolgendo un’analisi 
sulle politiche e pratiche per una gestione proattiva del ter-
ritorio con l’identificazionedi esperienze sviluppate in di-
versi contesti ambientali e paesaggistici italiani ed europei;  
2) L’analisi del sistema produttivo regionale: rico-
struendo un primo “mosaico” delle principali aree a 
destinazione produttiva dell’Emilia-Romagna, allo sco-
po di comprenderne i caratteri generali, le condizio-
ni di qualità, le opportunità di crescita ed espansioni;  
3) I ruoli e le funzioni delle città e delle reti urbane: 
svolgendo un’analisi preliminare degli ambiti funziona-
li entro i quali si organizza la vita economica e sociale 
nel territorio regionale, sistematizzando e raccogliendo 
esperienze, strumenti e metodi per la ricerca delle “città 
effettive” in Emilia – Romagna. 

•   Attività per lo sviluppo dell’Appennino dell’Emi-
lia-Romagna. ERVET, in continuità con gli anni pre-
cedenti, ha sviluppato un percorso di lavoro suddiviso 
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in due linee di attività: la prima relativa alla definizione 
del Nuovo Programma regionale per la montagna, la se-
conda relativa all’attuazione della Strategia nazionale 
per le Aree Interne. Nell’ambito della prima linea di at-
tività ERVET ha supportato la Regione Emilia-Roma-
gna nella predisposizione delle linee di indirizzo inseri-
te nel Nuovo Programma regionale per la montagna e 
nell’organizzazione della XIII Conferenza regionale della 
Montagna a Castelnovo nei Monti (RE) con la presenza 
della Giunta regionale e gli stakeholeder locali. ERVET 
ha inoltre effettuato una prima raccolta e sistematizza-
zione degli interventi realizzati in Appennino finanziati 
attraverso i programmi settoriali regionali realizzando 
un primo rapporto di monitoraggio. Nella seconda linea 
di attività ERVET ha supportato la Regione Emilia-Ro-
magna nell’identificazione definitiva delle quattro aree 
interne della regione candidate alla sperimentazione 
della Strategia Nazionale per le Aree Interne: Appennino 
Emiliano, Basso ferrarese, Appennino piacentino par-
mense, Altavalmarecchia. ERVET ha inoltre affiancato 
la Regione nelle attività di coordinamento con i referenti 
delle quattro aree e ha facilitato l’avvio del percorso di 
costruzione delle Strategie per le prime due aree interne 
- l’Appennino Emiliano e il Basso ferrarese-  fornendo il 
suo supporto per la realizzazione di focus group tematici 
con il Comitato nazionale aree interne e con i referenti 
regionali e locali.

•   Nell’arco del 2016, ERVET ha sviluppato un’attività ar-
ticolata secondo 3 linee di lavoro:

a) Monitoraggio delle gestioni associate: si è provveduto 
al monitoraggio di 14 funzioni svolte in forma associata 
conferite alle Unioni, con dati forniti dalla Regione 
(Istruttoria contributi PRT). A conclusione delle attività, 
è stato realizzato il rapporto sulle funzioni esercitate 
dalle Unioni di Comuni in Emilia-Romagna, pubblicato 
nel sito regionale http://autonomie.regione.emilia-
romagna.it/unioni-di-comuni

b) Processi di fusione di Comuni: ERVET ha realizzato 
varie rappresentazioni cartografiche, inerenti le 
progressive attivazioni di percorsi di fusion in Emilia-
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Romagna, pubblicate nel sito regionale http://autonomie.
regione.emilia-romagna.it/fusioni-di-comuni ed utilizzate 
dalla Regione per la realizzazione di documenti pubblici 
sui contributi alle Unioni di Comuni.

c) Partecipazione: oltre alle classiche attività di 
ricognizione dei processi partecipativi nel territorio 
regionale ed all’inserimento dei progetti presentati ai 
bandi regionali di sostegno alla partecipazione che 
alimentano l’Osservatorio della Partecipazione, è stato 
fornito un supporto alla Regione alla redazione della 
Relazione al nucleo tecnico e all’Assemblea Legislativa. 
Sono stati realizzati, nell’ambito dell’assistenza tecnica 
alla Regione, tre processi partecipativi in realtà 
territoriali interessati da percorsi di fusione: Comuni 
della Valle del Santerno (Borgo Tossignano, Fontanelice 
e Casalfiumanese), della Valconca nel riminese 
(Saludecio, Mondaino e Montegridolfo) e del ferrarese 
(Mirabello e Sant’Agostino), con redazione di rapporti 
specifici per le tre realtà locali ed un rapporto conclusivo 
finale. Infine ERVET ha realizzato attività di supporto 
all’attività inerente l’adempimento delle clausole 
valutative previste all’art. 18 della L.R. 3/2010, attraverso 
l’analisi dei dati dell’osservatorio della partecipazione, 
la somministrazione di questionari ai cittadini che 
hanno preso parte a specifici processi partecipativi (un 
processo finanziato e un processo non finanziato) nelle 
seguenti realtà territoriali: Bologna, Ferrara, Cervia, 
Sant’Arcangelo di Romagna, Unione Terre d’Argine, 
Unione Pedemontana parmense e la realizzazione di 
due focus group con gli amministratori dei citati enti 
locali. ERVET ha redatto il proprio contributo su questi 
punti valutativi, confluiti nella relazione sulle clausole 
valutative della Giunta all’Assemblea, secondo quanto 
previsto dalla legge regionale 3/2010. La relazione 
della Regione è stata presentata alla Sessione annuale 
sulla partecipazione 2017: http://partecipazione.
regione.emilia-romagna.it/news/primo-piano/primo-
piano-2017/approvato-il-programma-di-iniziative-per-la-
partecipazione-2017.

•   Supporto alle attività di ricostruzione a seguito di disa-
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stri naturali.  L’attività ha avuto inizio con una attività 
preliminare al bando regionale per la concessione dei 
contributi ai sensi della Delibera del Consiglio dei Mini-
stri del 28 luglio 2016 e con la raccolta ed elaborazione 
delle schede di danno riguardanti le Ordinanze del Capo 
della Protezione Civile per gli eventi calamitosi verifica-
tisi nel territorio della regione Emilia-Romagna nei mesi 
di marzo/aprile 2013 , tra l’ultima decade di dicembre 
2013 e il 31 marzo 2014, nei giorni 13 e 14 ottobre 2014, 
nei giorni dal 4 al 7 febbraio 2015 e nei giorni 13 e 14 set-
tembre 2015.

•   ERVET ha operato a supporto della Regione Emilia-Ro-
magna nella realizzazione delle politiche volte alla ge-
stione e qualificazione del sistema regionale degli appal-
ti e dei contratti pubblici, con la gestione delle attività 
finalizzate a realizzare la pubblicità, il monitoraggio e la 
trasparenza di tutti i contrati pubblici di lavori, servi-
zi e forniture che si realizzano sul territorio regionale. 
Queste attività si sono sostanziate con la gestione del-
la piattaforma informatica SITAR (www.sitar-er.it) ed il 
call center della segreteria tecnica dell’Osservatorio Re-
gionale a supporto degli operatori delle amministrazioni 
pubbliche d’ambito regionale che vi devono operare. 

•   Nell’ambito delle azioni informative a supporto degli 
operatori del settore dei contratti pubblici di lavori ser-
vizi e forniture ERVET nell’ambito della specifica attivi-
tà richiesta dalla Regione Emilia-Romagna si è occupata 
di tenere aggiornati i manuali (KIT) su alcuni argomenti 
tecnico giuridici relativi ai contratti pubblici: finanza di 
progetto; leasing immobiliare in costruendo; offerta eco-
nomicamente più vantaggiosa, contratto di disponibilità.

•   ERVET ha curato inoltre la redazione della newsletter 
quindicinale sui contratti pubblici che contiene la rasse-
gna stampa degli articoli d’interesse dei principali quoti-
diani e delle riviste specializzate del settore nonché alcu-
ne monografie di dottrina la rassegna delle sentenze del 
settore più interessanti. Questi documenti sono disponi-
bili sul portale dell’Osservatorio Regionale dei Contratti 
Pubblici.

•   La pluriennale esperienza di ERVET nello sviluppo, 
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gestione ed aggiornamento dei sistemi informativi per il 
monitoraggio dei contratti pubblici ha fatto si che la Re-
gione Emilia-Romagna sia stata delegata, fin dall’avvia-
mento, alla gestione tecnico operativa del portale www.
serviziocontrattipubblici.it (SCP) del Ministero delle 
Infrastrutture e dei Trasporti nell’ambito delle conven-
zione che MIT ha stipulato con la Conferenza dei Pre-
sidenti delle Regioni e delle Provincie Autonome per il 
tramite di ITACA. Nell’ambito di queste attività ERVET 
si è occupata della gestione tecnico-operativa fornendo 
le proprie competenze nelle attività di coordinamento, di 
gestione tecnica dell’infrastruttura informatica e di sup-
porto operativo di secondo livello agli operatori del MIT 
e di ITACA. Sul portale (SCP) si realizzano: gli adempi-
menti di pubblicità per le Programmazioni Triennali, gli 
Avvisi, i Bandi e gli Esiti di gara dei contratti pubblici 
di lavori, servizi e forniture di tutte le amministrazioni 
d’ambito statale e di quelle d’ambito regionale in cui non 
sono attivi gli specifici siti regionali deputati; la rileva-
zione delle opere incompiute e l’erogazione del servizio 
di supporto tecnico giuridico a tutti gli operatori delle 
pubbliche amministrazioni interessate. Infine si provve-
de all’aggiornamento delle pagine informative a corredo 
e degli avvisi informativi.

•   Verifica della regolarità del lavoro nei cantieri edili e 
delle costruzioni è uno dei fattori strategici per la pre-
venzione dell’illegalità nei contratti di lavori pubblici. 
ERVET ha ideato e sviluppato il metodo ed il sistema 
informativo REPAC, brevetto ITALIA N. 0001391538, che 
la Regione Emilia-Romagna ha adottato quale sistema 
informativo regionale (http://www.repac.it) per la veri-
fica della regolarità del lavoro nei cantieri edili e delle 
costruzioni sia pubblici che privati. Nel corso del 2016  
ERVET si è occupata della gestione e della manutenzio-
ne della piattaforma informatica del sistema informativo 
REPAC, delle attività informative e di supporto verso i 
soggetti che hanno implementato il REPAC nei loro can-
tieri e dato supporto informativo ai soggetti interessati 
all’uso.

•   ERVET è stata incaricata dalla Regione Emilia-Roma-
gna della progettazione e gestione della piattaforma in-
formatica SIMADA per il monitoraggio puntuale degli in-
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terventi di lavori della Direzione Ambiente e dei Servizi 
Provinciali di difesa del suolo. Nel corso del 2016 è stata 
realizzata la versione 6.3.67 del software SIMADA che, 
rispetto alla precedente versione, consente la gestione 
degli interventi finanziati relativi a più Accordi di pro-
gramma sottoscritti fra la Regione Emilia-Romagna e il 
Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e 
del Mare e la realizzazione di report, a supporto dell’at-
tività di controllo e di gestione dei dati, che consento-
no la gestione degli Accordi di programma. ERVET ha 
aggiornato, sulla base delle indicazioni regionali, il sito 
web del servizio difesa del suolo della Regione Emi-
lia-Romagna, sezione “Programmazione Interventi del 
Servizio Difesa del Suolo, Costa e Bonifica” (http://am-
biente.regione.emilia-romagna.it/suolo-bacino/sezioni/
programmazione/prog-int-SDSCB ). Si è provveduto alla 
redazione del documento “Guida alla navigazione”. Si è 
provveduto a dare supporto tecnico per l’aggiornamento 
del documento “Banche dati a supporto dei monitoraggi 
istituzionali e della trasparenza”. É stato organizzato un 
incontro di aggiornamento per i dipendenti della Direzio-
ne Ambiente e dei Servizi Provinciali Difesa del Suolo: 
“L'esecuzione dei lavori alla luce del nuovo Codice degli 
Appalti Pubblici”.
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ERVET 2016

STRUMENTI
PER LA CRESCITA 

INTELLIGENTE 
SOSTENIBILE E COESIVA

La programmazione comunitaria dei Fondi Strutturali e di 
Investimento Europei rappresenta la principale fonte di 
finanziamento per le politiche di sviluppo regionale, dato che 
proprio a partire dalle scelte fatte con le Programmazioni dei tre 
Fondi FEASR, FESR ed FSE nonché del Programma di iniziativa 
comunitaria Garanzia Giovani si declina il complesso delle 
strategie regionali che formano la programmazione regionale 
unitaria e indirizzano la programmazione delle risorse proprie 
della Regione nonché quelle nazionali dedicate alla Regione 
con il Fondo di Sviluppo e Coesione. ERVET in questo ambito 
affianca la Regione come struttura di assistenza tecnica a tutta 
la programmazione proprio in virtù delle conoscenze specifiche 
maturate sulla complessa regolamentazione comunitaria 
riguardante la programmazione, l’uso dei fondi e la corretta 
interpretazione della normativa comunitaria chiamata in causa

 PROGETTI 

•   Assistenza Tecnica alla programmazione e all’attuazio-
ne del Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (FESR)

•   Assistenza Tecnica alla programmazione e all’attuazio-
ne del Fondo Sociale Europeo (FSE)

•   Assistenza Tecnica alla programmazione e all’attua-
zione dell’Iniziativa Comunitaria Garanzia Giovani

•   Assistenza Tecnica alla programmazione e all’attuazio-
ne del Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale 
(FEASR) 
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Strumenti

 AZIONI E RISULTATI PRINCIPALI 

•   L’assistenza Tecnica alla programmazione e all’attuazione 
del Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (FESR) nel 
2016 è consistita nelle seguenti attività

• Supporto nella predisposizione della documentazione 
predisposta in occasione dei Comitati di Sorveglianza 

• Supporto nella redazione del Rapporto Annuale di Ese-
cuzione 2015 e del Rapporto Annuale di Esecuzione 
2016

• Supporto alla gestione delle operazioni approvate 
nell’ambito degli Assi di intervento del POR FESR 2007-
2013 e del POR FESR 2014-2020 e la verifica del grado 
di raggiungimento degli obiettivi, anche prestazionali 
previsti 

• Assistenza alla definizione del sistema di gestione e 
controllo del POR FESR 2014-2020, all’accreditamen-
to dell’Autorità di Gestione e alla predisposizione dei 
manuali delle procedure attuative, parte integrante del 
SIGECO, dell’Autorità di Gestione e dell’Autorità di Cer-
tificazione.

• Partecipazione alla redazione di misure di intervento 
e di procedure di attuazione del POR FESR 2014-2020. 
L’attività si è articolata nel supporto sia alla predispo-
sizione di bandi e manifestazioni di interesse sia nel-
la predisposizione di linee guida e atti di indirizzo. In 
particolare il supporto ha riguardato 6 bandi per le im-
prese e la procedura connessa al finanziamento per la 
realizzazione dell’infrastrutturazione pubblica in fibra 
ottica per l’accesso ad Internet a 100 Mbps nelle aree 
produttive dell’Emilia-Romagna ricadenti nella classi-
ficazione delle “aree bianche”.

• Contributi tecnici su argomenti rilevanti per l’attuazio-
ne e la rendicontazione del programma e la verifica del 
rispetto delle norme, regolamenti e metodologie adot-
tate. Il contributo fornito da ERVET è consistito a) 
nel supporto per la definizione di aspetti procedurali 
relativi all'attuazione degli strumenti finanziari istitui-
ti nell’ambito del POR FESR 2014-2020 (Fondo prestiti 
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multiscopo per investimenti delle start-up e investi-
menti in campo energetico e Fondo di contro-garanzie 
EURECA) e b) nel supporto tecnico ai fini dell’integra-
zione della pianificazione regionale in campo energeti-
co con la programmazione FESR 2014-2020 e dei relati-
vi sistema di monitoraggio e controllo.

• Supporto relativo ad aspetti tecnici e procedurali ai fini 
delle attività di controllo e della gestione delle irregola-
rità, con riguardo al coordinamento delle interrelazio-
ni e della reportistica periodica che interessano sia le 
Autorità del Programma sia gli organismi nazionali e 
comunitari di controllo. Il supporto specialistico è con-
sistito: a) nelle attività di reportistica connesse con le 
altre Autorità del Programma FESR (Autorità di Con-
trollo e Autorità di Audit) e con i Nuclei provinciali di 
polizia tributaria, il Comitato Antifrode presso la Pre-
sidenza del Consiglio dei Ministri, il MISE, la Corte dei 
Conti italiana e gli Uffici OLAF della CE; b) nell'attività 
di monitoraggio e di comunicazione delle irregolarità 
riguardanti il POR FESR 2007-2013 e c) nell'attività di 
relazione con l'Autorità di Audit nell'ambito degli audit 
di sistema e degli audit delle operazioni.

• Supporto relativo alla definizione del Piano di valu-
tazione del POR FESR 2014-2020. Le attività si sono 
concretizzate nel supporto all’attuazione del Piano di 
valutazione approvato dal Comitato di Sorveglianza 
del 28/01/2016 ed in particolare hanno riguardato il 
supporto nella predisposizione della Gara unica per 
l’affidamento di servizi di valutazione indipendente del 
lotto riguardante il POR FESR ed il contributo al Piano 
Regionale Unitario delle Valutazioni.

• Supporto alla gestione del monitoraggio del POR FESR 
2007-2013 e alle attività di elaborazione dei dati di mo-
nitoraggio necessari ai fini della redazione del Rappor-
to Finale di Esecuzione del Programma. 

• Supporto alla definizione dei contenuti necessari per la 
progettazione e la definizione tecnica dei sistemi infor-
mativi relativi alla gestione dei dati necessari alle atti-
vità di monitoraggio, controllo, certificazione e valuta-
zione del POR FESR 2014-2020. Il contributo fornito da 
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ERVET è consistito nell’analisi del nuovo protocollo 
di colloquio del POR FESR 2014-2020, ai fini dell’imple-
mentazione dello stesso sul sistema informativo regio-
nale dedicato.

• Assistenza tecnico-giuridica per la verifica delle proce-
dure di appalto esperite per dare attuazione agli inter-
venti oggetto di contributo nell’ambito del POR FESR 
2007-2013 e del POR FESR 2014-2020. Con particolare 
riferimento ai Tecnopoli, alle Aree Produttive Ecolo-
gicamente Attrezzate (APEA), e alle procedure ad evi-
denza pubblica relative a progetti pubblici di valorizza-
zione del patrimonio culturale ed ambientale 

• Supporto alla definizione tecnica degli strumenti fi-
nanziari previsti dal POR FESR 2014-2020, al fine della 
strutturazione delle misure di intervento che si attua-
no ai sensi di quanto previsto del Titolo IV (Strumenti 
Finanziari) del Regolamento (UE) n. 1303/2013 e del 
Regolamento di Esecuzione (CE) n. 821/2014. Le atti-
vità realizzate sono state le seguenti: a) supporto alla 
redazione del capitolato di gara, del disciplinare e dello 
schema di contratto inerenti l’affidamento in gestione 
del fondo multiscopo di finanza agevolata a capita-
le misto pubblico-privato previsto dagli Assi 3 e 4 del 
POR FESR 2014-2020 e b) analisi delle possibili forme 
di applicazione delle regole degli aiuti di stato ai presti-
ti agevolati concedibili tramite il fondo multiscopo di 
finanza agevolata.

• Supporto tecnico ai Responsabili di procedimento 
delle misure di intervento che si configurano o posso-
no configurarsi come aiuti di stato ai fini del corretto 
inquadramento della misura o dei singoli interventi ai 
sensi della relativa normativa comunitaria. 

• Supporto alle attività correlate alla chiusura del POR 
FESR 2007-2013 e alla redazione del rapporto finale di 
esecuzione e relativi allegati. Il contributo fornito da 
ERVET è consistito: a) nella sistematizzazione delle 
informazioni in vista della Chiusura della programma-
zione FESR 2007-2013, sulla base degli adempimenti 
previsti nella normativa comunitaria e nel Manuale 
“Chiusura dei Programmi Operativi 2007-2013” e b) nel 

Strumenti
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supporto fornito alla Struttura di Controllo dell'AdG in 
relazione ai controlli finali effettuati nel periodo consi-
derato.

•   L’assistenza tecnica alla programmazione e all’attuazione 
del Fondo Sociale Europeo (FSE) nel 2016 è consistita 
nelle seguenti attività 
• pre-istruttoria tecnica dei progetti formativi pervenuti 

in risposta a 26 avvisi pubblici approvati dalla regione, 
fornendo supporto a) nelle attività di verifica delle con-
dizioni di ammissibilità a valutazione delle operazioni 
candidate in risposta agli avvisi pubblici; b) ai nuclei 
di valutazione attraverso l’elaborazione dei dati, degli 
elementi caratterizzanti i progetti presentati al fine di 
verificare la corretta progettazione delle attività forma-
tive nel rispetto di quanto previsto dagli Inviti e della 
corretta applicazione dei costi standard;.

• erogazione di informazioni riferite agli atti di program-
mazione, finanziamento, gestione e valutazione anche 
tramite il portale http://formazionelavoro.regione.emi-
lia-romagna.it con particolare rifermento alla sezione 
degli atti-amministrativi riferiti alla gestione ed al con-
trollo delle operazioni finanziate delle politiche della 
formazione e del lavoro finanziate dal FSE.

• assistenza tecnica nella gestione del sistema di moni-
toraggio del programma, interfacciato con il sistema 
nazionale.

• supporto alla progettazione e realizzazione di modalità 
innovative di gestione e di controllo, nonché delle unità 
di costo standard o delle altre opzioni di semplificazio-
ne/forfettizzazione dei costi previste dalla normativa 
comunitaria necessarie per completare il quadro di 
semplificazione previsto per il finanziamento del pro-
gramma; 

• assistenza tecnica all’Autorità di gestione per quanto 
riguarda la progettazione degli strumenti operativi di 
attuazione e di registrazione degli esiti riferibili all’at-
tuazione dei sistemi di gestione e controllo attraverso 
l’elaborazione di schede per ogni misura nell'ambito 
della realizzazione di un Manuale delle procedure di 
controllo del FSE.

• assistenza tecnica all’Autorità di Gestione e agli Orga-
nismi Intermedi nella realizzazione dei controlli di con-
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formità di attuazione delle attività formative e di am-
missibilità delle domande di rimborso presentate dai 
beneficiari per progetti formativi finanziati a costi reali 
o a costi standard che hanno riguardato in particolare 
3.093 istruttorie di tirocini e 644 controlli di conformità 
di attuazione di attività formative e di ammissibilità di 
domande di rimborso

• assistenza tecnica alla Regione e agli Organismi In-
termedi nella realizzazione di controlli campionari di 
conformità in loco sulle attività formative in corso di 
attuazione per la quale sono stati effettuati 104 control-
li in loco

• supporto nella predisposizione di documenti connessi 
alla programmazione all’attuazione ed in particolare 
a) gli strumenti operativi di procedura componenti il 
sistema di gestione e controllo (SI.GE.CO.) con parti-
colare riguardo alla definizione dei contenuti delle di-
verse forme di verifica di gestione, delle domande di 
rimborso e delle verifiche in loco; b) le procedure di 
campionamento secondo la metodologia dell’analisi 
del rischio.

• Supporto all’Autorità di gestione in relazione alla pre-
parazione ed alla partecipazione agli incontri con le 
Autorità di Audit e di Certificazione del programma 
nonché con gli organi di controllo delle Istituzioni Co-
munitarie competenti in caso di missioni di audit sul 
programma regionale.

•   L’assistenza tecnica alla programmazione e all’attuazione 
dell’Iniziativa Comunitaria Garanzia Giovani nel 2016 
è consistita nelle seguenti attività

• assistenza all’istruttoria tecnica in esito alle procedure 
di chiamata attraverso l’aggiornamento degli elenchi 
dei soggetti promotori di tirocini formativi e dei sog-
getti per la certificazione delle competenze.

• supporto alla gestione delle attività di comunicazione e 
delle relazioni con il Ministero del Lavoro in materia at-
traverso la redazione e l’inserimento elementi informa-
tivi sul sito Garanzia Giovani e l’erogazione di risposte 
ai quesiti su Garanzia Giovani anche in collaborazione 
con l'URP regionale 

Strumenti
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• assistenza tecnica nella gestione del sistema di mo-
nitoraggio del programma, interfacciato con il siste-
ma nazionale attraverso a) elaborazioni finalizzate al 
monitoraggio periodico delle azioni programmate, b) 
attività di verifica degli stati di avanzamento delle at-
tività programmate nella misura per il sostegno all’au-
toimpiego e all’autoimprenditorialità, c) le elaborazioni 
previste dalla Convenzione Regione Emilia-Romagna 
- Italia Lavoro per la realizzazione di quanto previsto 
dal Programma e d) le verifiche di congruenza tra la 
condizione di NEET (acronimo inglese che sta per per-
sone giovani che non cercano impiego ne frequentano 
la scuole a partecipano ad attività formative) e le attivi-
tà di presa in carico sul Programma Garanzia Giovani.

• assistenza tecnica alla Regione relativa ai sistemi di 
gestione e controllo, con particolare riferimento agli 
aspetti collegati al controllo di esecuzione e a quelli 
finanziari. Tale attività è consistita nel a) la realizzazio-
ne del manuale relativo alle istruttorie tecnico-contabi-
li di controllo delle domande di rimborso per i tirocini 
garanzia giovani b) c) monitoraggio continuo dell'an-
damento delle istruttorie. 

• controlli per la certificazione delle indennità Inps e rea-
lizzazione dell'allegato complessivo per il caricamento 
dei dati sull'applicativo ministeriale SIGMA.

• supporto all’ implementazione delle procedure di con-
trollo di conformità volte a verificare la corretta ese-
cuzione delle attività formative effettuate in base alle 
modalità dei costi standard. Tale attività è consistita 
nel a) supporto all’implementazione delle procedure di 
controllo attraverso l’istruttoria per l’autorizzazione di 
1165 tirocini presentati al Servizio Lavoro in modalità 
documentale o web attraverso la piattaforma informa-
tica TXTE e b) verifiche di ammissibilità di 174 doman-
de di rimborso di operazioni finanziate dalla Garanzia 
Giovani su procedura informatica SIFER.

• assistenza tecnica alla Regione nella realizzazione di 
161 controlli di conformità in itinere sulle attività for-
mative in corso di attuazione.

• Supporto alla Regione in relazione alla preparazione 
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degli incontri ed al relativo follow up con le Autorità di 
Audit e di Certificazione del programma nonché con gli 
organi di controllo delle Istituzioni Comunitarie com-
petenti.

• Supporto nella predisposizione di documenti di attua-
zione ed in particolare dei contenuti delle principali 
disposizioni attuative riferibili al finanziamento delle 
misure della Garanzia Giovani a seguito dell’avvio del-
la fase II del programma.

•   L’azione dell’ERVET, in assistenza tecnica all’Autorità di 
gestione FEASR della Regione Emilia-Romagna, nel 2016 
si è concentrata da un lato sulla chiusura degli ultimi impe-
gni della programmazione 2007-2013 e dall’altro sull’avvio 
della programmazione 2014-2020.

• Come supporto alla Misura 19 Leader, ERVET ha par-
tecipato all’intenso percorso di negoziazione e sinto-
nizzazione dei Programmi con i Gruppi d’azione locale 
e con gli esperti di settore al fine di vagliare la fattibili-
tà, le modalità attuative e gli aspetti più operativi delle 
proposte progettuali. 

• A partire dal mese di settembre 2016, ha contribuito 
alla messa a regime di tutta la complessa macchina 
gestionale e dal novembre 2016 contribuisce con un 
suo rappresentante, in qualità di esperto di sviluppo 
locale, al Nucleo tecnico Leader, organismo che per 7 
anni provvederà a esaminare i singoli bandi/progetti 
giudicando tutte le componenti più tecniche. Inoltre ha 
supportato la Regione in tutta la fase di monitoraggio 
e di comunicazione del PSR sia con stesura di report e 
articoli sullo stato di attuazione che con la progettazio-
ne e cura del portale web “PSR 2014-2020”. 

• Nello stesso periodo, ERVET, grazie alla esperienza 
maturata su tutti i Fondi comunitari ha contribuito a 
fornire supporto alla Regione nella analisi e integrazio-
ne del PSR con altre politiche o tematiche trasversali, 
quali la Strategia nazionale per le Aree interne, la Pro-
gramma Regionale della Montagna, il Patto del lavoro 
e gli strumenti finanziari a sostegno del mercato cre-
ditizio.

Strumenti
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 RISULTATI PRINCIPALI 

La Regione Emilia Romagna è stata fra le prime regioni in Europa 
a vedersi approvati dalla Commissione Europea i programmi 
operativi del FESR, FSE e FEASR del periodo 2014-2020, a 
chiudere col pieno utilizzo delle risorse dette programmazioni 
per il periodo 2007-2013 conseguendo pienamente gli obiettivi 
di spesa e prestazionali previsti. Al raggiungimento di detti 
risultati ERVET ha concorso in modo essenziale
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ERVET 2016

PROMOZIONE
DEGLI INVESTIMENTI E 
POLITE SETTORIALI A 
IMPATTO AMBIENTALE

Sono numerose le politiche cosiddette settoriali promosse 
dalla Regione che hanno come oggetto differenti aspetti 
dell’economia e della società e che svolgono un ruolo 
determinante per la competitività dei sistemi territoriali e per 
la coesione sociale nelle comunità locali. Si va infatti da temi 
come il marketing territoriale, alla promozione delle azioni 
dell’agenda digitale; dal supporto ai settori importanti come 
il turismo e il commercio, alla sicurezza nei luoghi di lavoro, 
allo sviluppo del sistema abitativo. Particolare importanza 
assume poi l’avvio della concreta attuazione della LR 14/2014 “ 
Promozione degli Investimenti in Emilia Romagna”, dispositivo 
legislativo che richiede la convergenza di diversi attori 
(impresa, sindacati, enti locali) su progetti di sviluppo specifici 
e quindi come tali molto complessi da valutare operativamente. 
In questo particolare ambito il ruolo specifico di ERVET è 
quello di favorire con le proprie funzioni di assistenza tecnica i 
processi di integrazione e condivisione delle azioni dei diversi 
soggetti nonché di saper ricostruire gli impatti delle azioni su 
target complessi.

 PROGETTI 

•   Marketing territoriale e attrazione degli investimenti

•   Società dell’informazione e politiche dell’e-govern-
ment per il territorio

•   Supporto all’attuazione di politiche regionali a favore 
di interventi per l’integrazione lavorativa di persone 
con disabilità

•  Sistema informativo costruzioni – manutenzione e 
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sviluppo SICO canale notifiche

•  ORSA: Osservatorio Regionale del Sistema Abitativo

•  Assistenza tecnica agli accordi tra Regione Emi-
lia-Romagna e parti sociali

 AZIONI E RISULTARI PRINCIPALI 

ERVET, nell’ambito della linea di marketing territoriale 
internazionale e attrazione degli investimenti ha operato sui 
seguenti aspetti:

a) Come Contact point regionale per gli investitori 
esteri, ERVET ha attivato contatti con imprese 
internazionali interessate a investire in regione, 
con relativa documentazione rispetto al contesto 
e all’offerta localizzativa e organizzazione di visite 
e incontri, aggiornando i database su investitori 
contattati, attori del territorio, organizzazioni 
internazionali all’estero rilevanti ai fini di azioni per 
il marketing territoriale. Inoltre sono state accolte 
svariate delegazioni internazionali e promosse azioni di 
networking. A tale proposito ERVET ha attivamente 
supportato la Regione nelle attività che hanno 
portato alla firma del Protocollo di Intesa con il MISE 
(Ministero dello Sviluppo Economico) e l’ICE (Istituto 
Commercio Estero), finalizzato al coordinamento tra 
amministrazione centrale e regionale per l’attrazione 
di investimenti, con particolare riguardo alla ricerca 
di potenziali investitori industriali e istituzionali, al 
rafforzamento delle relazioni con la rete di Desk ICE 
all’estero, e all’organizzazione di eventi promozionali 
(come ad esempio “Italy meets USA” a New york). 
b) Invest in Emilia-Romagna (www.
investinemiliaroamgna.eu) è la piattaforma principale 
di comunicazione per la promozione del sistema 
economico regionale all’estero. ERVET ha progettato 
e sviluppato il sito e ne cura l’aggiornamento di news e 
contenuti e l’implementazione tecnica, promuovendo la 
rappresentazione di una regione competitiva, aperta e 
con una governance efficiente. Il sito mette a disposizione 
dell’utente mappe, diagrammi e infografiche sulle 
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specializzazioni e filiere produttive regionali e su altri 
asset (ricerca, università e formazione, logistica, ecc.), 
e sui principali indicatori di attrattività e competitività. 
c) ERVET ha realizzato diversi strumenti promozionali 
con l’obiettivo di promuovere investimenti che vadano 
ad integrarsi nel ricco tessuto imprenditoriale già 
presente in regione. Tale attività include l’aggiornamento 
delle schede informative dettagliate sulle principali 
filiere produttive che offrono una rappresentazione 
settoriale con dettagli tecnici (numero e dimensioni 
imprese, settori economici, fiere settoriali, laboratori 
e offerta formativa, ecc.). ERVET si occupa inoltre 
dell’elaborazione e aggiornamento della brochure 
“15 buone ragioni per investire in Emilia-Romagna”, 
tradotta integralmente in 11 lingue, delle presentazioni 
sul sistema regione e collaborato alla brochure regionale 
intitolata “The New Italy”.
d) A supporto delle politiche regionali per la promozione 
del sistema economico, ERVET ha fornito supporto 
all’attuazione degli “Accordi regionali di insediamento 
e sviluppo delle imprese” previsti dalla legge regionale 
n.14/2014 per la promozione degli investimenti. Nel 
dettaglio, l’assistenza fornita da ERVET e consistita: 
nel supporto alla finalizzazione del bando regionale 
per gli Accordi regionali di insediamento e sviluppo; 
nell’assistenza tecnica alla Regione nell’attività di 
animazione ed informativa sul Bando e sulle procedure 
a livello regionale ed extraregionale; nell’assistenza 
tecnica alla Regione nell’attività di contatto e 
interazione con l’investitore; nella verifica preliminare e 
di massima dei requisiti di accesso, circa la sussistenza 
dei presupposti per attivare la procedura di accesso 
all’Accordo; nel supporto alla redazione della Bozza di 
Accordo e alla negoziazione tra e con le Parti.
e) Il posizionamento della Regione Emilia-Romagna 
rispetto al contesto internazionale viene costantemente 
aggiornato attraverso l’analisi degli indicatori di 
competitività, dei flussi di investimenti, del commercio 
estero, con focus settoriali e territoriali rispetto alle 
eccellenze regionali e alle imprese multinazionali già 
presenti in Regione. Inoltre, ERVET cura la rassegna 
stampa su tematiche relative all’attrattività del sistema 
regione, e la documentazione per report esterni come 
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“European Cities and Regions of the future” del Financial 
Times, che ad ogni edizione conferma la regione tra le 
aree più attrattive a livello europeo.
f) ERVET ha contribuito a integrare le attività di 
marketing territoriale rispetto all’elaborazione del 
Piano regionale per le Relazioni Internazionali. In tale 
ambito, ERVET partecipa a progetti di cooperazione 
internazionale, finanziati da fondi europei, legati ai 
temi dell’attrattività e delle specializzazioni del sistema 
produttivo regionale. Tra questi nel 2016, il progetto 
Attractive Danube sull’analisi dell’attrattività dei 
territori, come partner associato, e il progetto Valumics, 
sull’analisi della filiera agroalimentare, approvato e 
partito a giugno 2017.
g) ERVET fa inoltre parte del Nucleo di Valutazione 
per progetti di Start up Innovative e sostiene la 
Regione nell’accreditamento dei Laboratori di 
ricerca industriale e dei Centri per l’innovazione 
appartenenti alla Rete Regionale dell’Alta Tecnologia. 

Società dell'informazione e politiche 
dell'e-government per il territorio 

•   ERVET ha operato a supporto delle azioni previste 
nell’ambito dell’asse Competenze dell’Agenda Digitale 
regionale ADER – 2015-2019, che è il piano strategico 
di mandato per lo sviluppo del digitale nel territorio. In 
particolare ERVET ha fornito assistenza nella reda-
zione del Protocollo di intesa siglato fra Regione Emi-
lia-Romagna e MIUR nell’ambito del Piano Nazionale 
Scuola Digitale (PNSD). Ha svolto attività di assistenza 
tecnica nella impostazione dell’impianto metodologico 
del monitoraggio e valutazione dei progetti del nuovo 
periodo di programmazione ADER 2015-2019, fornendo 
il successivo supporto nelle attività di ricognizione del-
le azioni progettuali da inserire nella programmazione 
operativa dell’Agenda digitale regionale. Ha contribu-
ito alla realizzazione del cruscotto di monitoraggio di 
ADER, supportandone il successivo popolamento dei 
dati. ERVET ha realizzato il monitoraggio dei proget-
ti gestiti da Lepida SPA di infrastrutturazione digitale e 
per la fornitura dei servizi pubblici on line con la pro-

Promozione



Activity Report
2016

25

duzione di report quadrimestrali ed ha contribuito a 
perfezionare l’applicativo di monitoraggio SIMON al fine 
di renderlo sempre più funzionale. Ha inoltre realizzato 
il Rapporto di valutazione dell’impatto economico 2016 
delle iniziative affidate a Lepida SpA con l’analisi dei 
dati economici e di utilizzo dei servizi forniti

•   Per quanto riguarda il benchmarking dell’e-government 
della PA locale emiliano-romagnola, le attività hanno 
riguardato la raccolta, analisi e valutazione dell’offerta 
dei servizi interattivi della PA locale, dei dati di utilizzo 
di un set di servizi interattivi, degli indicatori di user 
centricity che ha consentito tra l’altro la georeferenzia-
zione dei punti pubblici coperti da wi-fi e la creazione 
della mappa interattiva usufruibile in http://mappawifi.
ervet.it/; infine la rilevazione della presenza della PA lo-
cale sui principali social network con due focus speci-
fici sulla “Diffusione ed utilizzo dei social media nelle 
biblioteche comunali in Emilia-Romagna” e “Diffusione 
ed utilizzo dei social media nella PA in Emilia-Roma-
gna”. Tutte le successive attività di analisi e valutazione 
dei dati raccolti sono confluiti nella stesura del Rappor-
to finale di “Benchmarking dell’e-government della PA 
Locale in Emilia-Romagna - Servizi interattivi, innova-
zione digitale e social PA 2016”. ERVET ha anche im-
postato un’importante attività di rilevazione delle smart 
city regionali contribuendo alla definizione degli indica-
tori utilizzati per la creazione dell’indice SMARTER; l’at-
tività di raccolta dei dati, oggetto di successiva analisi e 
valutazione, ha portato alla realizzazione del Rapporto 
finale “SMART CITY – la misurazione in ER” ricco di 
tutte le elaborazioni cartografiche.

Supporto all'attuazione di politiche regionali a favore 
di interventi per l'integrazione lavorativa di persone 
con disabilità 

•   ERVET ha contribuito, insieme ai referenti regionali, al 
perfezionamento della metodologia e ha proceduto alla 
raccolta dei dati aggiornati al 31 dicembre 2015 sull’at-
tuazione della legge 68/99 e dell’art.22 della Legge regio-
nale 17/2005 sull’inclusione lavorativa delle persone con 
disabilità. attività di condivisione della metodologia di 
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monitoraggio con i soggetti titolari delle fonti dei dati 
per la sua implementazione, in primis con i referenti dei 
ERVET ha raccolto ed elaborato i dati di monitoraggio 
fisici e finanziari del Fondo Regionale Disabili (FRD) e 
del Fondo nazionale per l’occupazione delle persone con 
disabilità. I risultati sono stati presentati all’interno di 
un rapporto e messi a disposizione delle Regione Emi-
lia-Romagna, degli Uffici provinciali di Collocamento 
Mirato e delle Associazioni di riferimento. Nell’ambito 
della promozione di iniziative per informare le imprese 
sulle opportunità offerte dalle nuove soluzioni tecnolo-
giche e organizzative in materia di adattamento dei luo-
ghi di lavoro e ausili per persone con disabilità, ERVET 
ha organizzato e partecipato con l’associazione ASPHI 
per valutare percorsi di condivisione e sensibilizzazione 
presso le imprese rispetto alle opportunità offerte dalle 
nuove tecnologie digitali per l’inclusione lavorativa delle 
persone con disabilità. 

•   Anche nel 2016 ERVET ha organizzato la Get On Line 
week, la settimana di Internet promossa dall’Associa-
zione europea Telecentre Europe a cui ERVET aderi-
sce come partner per conto del progetto Pane e Internet 
della Regione Emilia-Romagna. ERVET è stato il sog-
getto coordinatore di decine di eventi che si sono svo-
ti in Emilia-Romagna, organizzando direttamente due 
eventi: uno insieme a Unimocamere regionale sulle nuo-
ve professioni digitale e l’atro presso l’Istituto Zonarelli 
di Bologna dove si è parlato di inclusione digitale come 
volano dell’inclusione sociale.

•   ERVET ha operato principalmente nel campo dei siste-
mi informativi dedicati alla cantieristica, garantendo la 
gestione della Notifica Unica dematerializzata sull’inte-
ro territorio regionale tramite l’applicativo SICO (oltre 
65mila atti compilati da 6.500 utenti e inviati agli orga-
nismi di vigilanza, per un traffico PEC dell’ordine delle 
300mila comunicazioni) e avviando sperimentalmente 
l’invio telematico delle Relazioni ex art. 9 Legge 257/92 
in materia di trattamento, rimozione e smaltimento 
amianto tramite un ulteriore applicativo web, denomi-
nato SIRSA, realizzato con AUSL Modena e il competen-
te gruppo regionale Amianto.
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•   Nel settore delle costruzioni, ERVET, oltre al consueto 
supporto nell’osservazione del sistema abitativo e per la 
qualificazione degli operatori, ha rafforzato la propria 
azione nel campo della qualità e sicurezza nei luoghi di 
lavoro operando a supporto delle comunicazioni ex art. 
9 legge 257/92 in materia di amianto e della notificazione 
dei cantieri di costruzioni ex art. 99 D. Lgs. 81/2008, a se-
guito della firma di uno specifico accordo di collabora-
zione tra Regione e Direzione Interregionale del Lavoro 
Nord-est siglato il 14 giugno.

•   ERVET ha operato a supporto della Regione svilup-
pando sia la reportistica riguardante il coordinamento 
regionale delle attività di prevenzione e vigilanza in ma-
teria di salute e sicurezza sul lavoro (Attività delle se-
zioni territoriali permanenti, delle AUSL tramite SPSAL 
e UOIA, su progetti specifici) e producendo materiali di 
lavoro dedicati alla qualificazione degli operatori edili 
con iniziative e proposte formative destinate alle rap-
presentanze sindacali e alla bilateralità di settore.
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ERVET 2016

ECONOMIA SOSTENIBILE, 
ENERGIA E BENESSERE 

DEI CITTADINI

Regione Emilia-Romagna prosegue il cammino intrapreso 
verso uno sviluppo più sostenibile. Il programma di mandato 
punta infatti a raggiungere e superare nel 2020 gli obiettivi 
della strategia europea finalizzati alla riduzione delle emissioni 
di gas serra, al risparmio dell’energia e all’utilizzo delle fonti 
rinnovabili con la green economy che deve diventare il nuovo 
sistema produttivo in cui la sostenibilità ambientale sia 
connaturata alla sostenibilità sociale. Una rinnovata attrattività 
dei nostri insediamenti produttivi ed un rilancio competitivo, 
delle nostre aziende; una messa in sicurezza del territorio 
ed una valorizzazione delle risorse naturali. Il percorso della 
Regione non potrà fare a meno di una corretta pianificazione 
settoriale che dovrà fissare le regole di sostenibilità condivise 
con il territorio. ERVET supporterà ove utile e necessario la 
Regione in questo percorso.

 PROGETTI 

•   Produzione e consumo sostenibili

•   Politiche di sostenibilità settoriali e cambiamenti cli-
matici 

• Eco competitività e low carbon economy 

•   Gestione e sviluppo basi di dati e altre attività di sup-
porto in materia di rifiuti, acque ed infrastrutture 
ambientali 

• Economia sociale e coesione economica
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 AZIONI E RISULTATI PRINCIPALI 

•   Sul Green Public Procurement (GPP) o Acquisti Verdi 
è proseguito il supporto  tecnico/operativo al piano re-
gionale degli Acquisti verdi della Regione Emilia Roma-
gna (seminari formativi, progetti speciali, gestione 
e manutenzione di Toolkit, Linee Guida per gli enti 
locali , Corso e-learning, Seminari GPP , Vademecum 
della sostenibilità, area FAQ GPP). Gran parte delle 
iniziative e degli aggiornamenti effettuati sugli strumen-
ti hanno riguardato il recepimento delle novità intro-
dotte dal Nuovo Codice degli Appalti Dlgs 50/2016. Sul 
fronte del monitoraggio è stata condotta una indagine 
sull’Osservatorio Appalti regionale. Sono stati avviati i 
lavori per il nuovo Piano triennale degli acquisti pubbli-
ci della Regione Emilia Romagna 2016-2018. Sul fronte 
dei progetti speciali è stata avviata in collaborazione 
con Intercent ER attraverso una sperimentazione rela-
tiva all’applicazione dello strumento del Life Cycle Co-
sting (LCC). Le attività in materia di acquisti verdi sono 
state consolidate attraverso il networking: ERVET ha 
partecipato in qualità di stakeholder regionale al pro-
getto URBAct PROCURE di cui la città metropolitana 
di Bologna è partner, mirato a valorizzare le esperienze 
regionale e locale sui temi del GPP e del procurement 
per l’innovazione. ERVET inoltre ha coordinato il tavo-
lo nazionale degli Stati Generali della Green Economy 
dedicato a “GPP e ai fondi europei”.

•   Per quanto riguarda la qualificazione ambientale di 
prodotto e di processo, ERVET ha partecipato alla 
stesura del regolamento nazionale sullo schema Made 
Green In Italy, in attuazione dall’art. 21 della Legge 
221/2015 recante “Disposizioni in materia ambientale 
per promuovere misure di green economy e per il con-
tenimento dell'uso eccessivo di risorse naturali”. E’ 
proseguito il mantenimento dei siti web dedicati alle 
certificazioni ambientali (Emas club e MicroSGA) e alle 
tecnologie pulite (www.tecnologiepulite.it)  nonché le 
pagine  del portale regionale ER Ambiente dedicate a Ac-
quisti verdi e certificazioni ambientali. E’ stata prodotta 
la Newsletter “La diffusione degli strumenti volontari 
per la gestione della sostenibilità in Emilia-Roma-
gna” –distribuita in occasione della Fiera Ecomondo. 
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Per mappe del consumo (www.mappedelconsumo.it) 
è stata rilasciata una nuova versione della APP e sono 
state aggiornati i punti relativi all’iniziativa colonnine 
elettriche ed è stata inserita la nuova iniziativa relativa 
ai  "Centri del Riuso". 

•   Per quanto riguarda le progettuali eruropee, ERVET 
ha portato a termine le attività previste dal progetto 
LIFE PREFER per agevolare l’applicazione della PEF 
(Product Environmental Footprint) nelle piccole e me-
die imprese. Oltre alla gestione del sito web di progetto 
www.lifeprefer.it, sono stati ultimati gli  incontri presso 
le aziende dei distretti pilota (pomodoro da industria e 
calzature) per la presentazione degli studi PEF e sono 
state realizzate le PEF di 5 aziende localizzate nei di-
stretti. ERVET ha organizzato la Conferenza Finale di 
progetto che si è tenuta a Rimini in occasione della Fie-
ra Ecomondo.

•   ERVET ha realizzato una check list e ha supportato la 
regione e UISP nell’organizzazione della manifestazione 
sportiva “Strabologna” al fine di renderla più sostenibile. 
ERVET ha realizzato un database per le cooperative 
aderenti al marchio di iniziativa regionale denominato  
“Carrello Verde” contenente tutti i punti del disciplinare 
approvato. Sempre nell’ambito dell’accordo per la ridu-
zione dei rifiuti con la GDO, ERVET ha supportato i 
sottoscrittori nell’elaborazione di un accordo di detta-
glio sul recupero dell’invenduto nella GDO.

• Riguardo le attività di supporto allo sviluppo del-
la gestione delle competenze regionali in materia 
di Autorizzazione Integrata Ambientale (AIA), 
ERVET ha supportato la Regione nella conclusione 
dell’iter relativo alle semplificazioni del monitorag-
gio e controllo delle installazioni soggette ad AIA per 
il settore trattamento superficiale dei metalli, con-
clusosi con la pubblicazione della DGR 1241/2016. E’ 
stato individuato il settore alimentare come priori-
tario per le attività su base settoriale (revisione for-
mat report, valutazione bref, semplificazioni).

• Relativamente alla Pianificazione in materia di 
qualità dell’aria è proseguita l’attività di supporto 
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alle attività orientate al sistema produttivo in ma-
teria di riduzione delle emissioni in atmosfera. In 
particolare, sono stati sviluppati contenuti e stru-
menti propedeutici all’attuazione della misura del 
PAIR che promuove la stipula di accordi volontari 
tra regione e/o enti locali e sistema produttivo locale 
per la riduzione delle emissioni (casi studio, appro-
fondimenti, possibili modelli). L’attività a supporto 
della candidatura del progetto Life Integrato PRE-
PAIR per la qualità dell’aria nel Bacino Padano è sta-
ta inoltre finalizzata con l’ottenimento del relativo 
finanziamento.

• In riferimento alle attività connesse all'Autorità 
Ambientale regionale è stato fornito il supporto 
alla definizione del Protocollo di Intesa promosso 
dal Ministero dell’Ambiente tra le Autorità di Gestio-
ne e le Autorità ambientali per la gestione dei fondi 
SIE 2014-2020.

• Per quanto riguarda la valorizzazione del Capita-
le Naturale, ERVET ha realizzato una indagine 
sulle buone pratiche attuate in Emilia Romagna. Il 
lavoro, terminato a dicembre, ha previsto la colla-
borazione con i rappresentanti degli enti di gestione 
delle aree protette e ha portato alla definizione di 
possibili scenari di sviluppo in materia di PES (Pa-
gamento Servizi cosistemici). Ha partecipato, nel 
mese di aprile 2016, all’Osservatorio nazionale sui 
sistemi di pagamento dei servizi ecosistemici.

• ERVET partecipa al Gruppo di Lavoro coordinato 
dal Ministero dell’Ambiente per la stesura di un de-
creto sui sistemi di pagamento dei servizi ecosiste-
mici, in attuazione dell’art. 70 della Legge 221/2015. 
Infine, ERVET ha fornito un contributo in materia 
di servizi ecosistemici e PES per la redazione del 
Programma Regionale per la Montagna.

• Nell’ambito del progetto per lo sviluppo della “Stra-
tegia Regionale sul Cambiamento Climatico”, 
ERVET ha supportato la Regione Emilia-Romagna 
nella definizione di strumenti di analisi delle politi-
che regionali in materia di adattamento e mitigazio-
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ne del cambiamento climatico. Sono stati analizzati 
diversi piani regionali di settore (PSR, PRIT, POR 
FESR, Piano Forestale, FEOGA, PER, PRGR, ecc.) 
e sono state identificate ed analizzare le azioni im-
plementate dall’Emilia-Romagna per contrastare il 
cambiamento climatico.

• Per quanto riguarda la progettazione europea e 
le attività di promozione delle strategie regio-
nali, ERVET ha integrato la proposta progettuale 
SOIL4WINE, che è stata valutata positivamente. Il 
progetto inizierà a gennaio 2017 e avrà ad oggetto 
i servizi ecosistemici del suolo nel settore vitivini-
colo. ERVET ha presentato, in qualità di lead par-
tner, il progetto LEAF sui servizi ecosistemici e le 
infrastrutture verdi delle foreste. Durante il 2016 è 
stata realizzata un’analisi di fattibilità insieme ad 
IREN ed i comuni di Piacenza e Reggio Emilia per 
la presentazione di un progetto per la costruzione 
di un centro del riuso nel piacentino nell’ambito del 
programma Europeo Horizon 2020. Sono infine sta-
te svolte attività di networking per la scrittura di 
progetti europei in materia di servizi ecosistemici, 
green ways e economia circolare, nell’ambito del 
programma Interreg Europe.

• Sono inoltre proseguite le attività previste dal pro-
getto Life IRIS di cui ERVET  è Lead partner e  re-
sponsabile della gestione del sito web www.lifeiris.
eu. ERVET ha organizzato la conferenza iniziale di 
progetto e ha partecipato ad incontri di networking 
di progetto sia in Ungheria che in Italia. Ha quindi 
contribuito all’elaborazione della metodologia di va-
lutazione del rischio climatico nelle aree industriali 
e nelle filiere. Ha coordinato la raccolta dati per l’a-
nalisi di rischio nelle aree produttive e, successiva-
mente, la redazione delle analisi stesse.  Ha fornito 
indicazioni per la stesura dei piani di adattamento 
nelle aree produttive e nella filiera della birra.

• ERVET ha fornito supporto tecnico al percorso di 
preparazione ed approvazione del Piano Energeti-
co Regionale e del primo Piano Triennale At-
tuativo avvenuta con  DGR 1908 del 14/11/2016.  Il 
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PER è stato preparato in collaborazione con il Comi-
tato Tecnico Scientifico la cui attività è stata coordi-
nata sia dal punto di vista organizzativo che tecnico 
da ERVET. ERVET ha inoltre coordinato l’orga-
nizzazione della serie di eventi pubblici collegati con 
la fase di preparazione del PER e PTA, sui temi delle 
applicazioni e delle traiettorie tecnologiche. Relati-
vamente alle misure di attuazione del PER, ERVET 
ha fornito supporto tecnico all’adesione della Regio-
ne al programma del Ministero dello sviluppo eco-
nomico per la promozione dell’efficienza energetica 
delle imprese tramite il co-finanziamento delle dia-
gnosi energetiche. Le attività realizzate hanno avuto 
carattere preparatorio all’avvio del bando e all’aper-
tura dello sportello. ERVET inoltre ha sviluppato 
la piattaforma web che verrà utilizzata per la gestio-
ne completa delle domande (PRIDE). E’ stato inoltre 
fornito supporto all’impostazione del bando per la 
riqualificazione energetica degli edifici pubblici che 
utilizza i fondi dell’Asse IV del POR FESR 2014-20, 
la cui pubblicazione è prevista nel2017. Infine, ER-
VET ha proseguito le attività già in essere per la 
gestione delle misure regionali del Fondo Kyoto, in 
particolare per il saldo delle pratiche e per il coor-
dinamento del Comitato tecnico regionale. Sempre 
riguardo l’attuazione del PER, ERVET ha parteci-
pato a diversi tavoli tecnici attivati dalla Regione, in 
particolare il tavolo sulle smart grid e quello sulla 
mobilità sostenibile/elettrica sviluppati nell'ambito 
del protocollo sottoscritto tra Regione ed Enel.

• È proseguita la gestione ordinaria della piattaforma 
CLEXi (strumento della Regione Emilia-Romagna di 
supporto alla preparazione e attuazione dei PAES a 
disposizione dei Comuni) nella sua versione aggior-
nata, compresa la funzione di helpdesk.

• Sul più generale tema della low carbon economy, 
ERVET si è occupata della gestione delle attività 
del progetto SUSREG, co-finanziato dal programma 
Intelligent Energy for Europe, anche organizzando 
appositi incontri per la condivisione delle attività re-
gionali per la low carbon economy potenzialmente 
collegate all’agenda digitale dell’Emilia-Romagna.
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• ERVET ha condotto le attività di supporto alla Re-
gione per lo sviluppo della green economy regio-
nale attraverso l’Osservatorio GreenER. Per quan-
to riguarda l’attività di networking è stato fornito il 
contributo alla selezione e relativa valutazione del-
le candidature al PREMIO RSI Regionale sulla Re-
sponsabilità sociale impostato sulla base dei goals 
Agenda 2030.

• In collaborazione con ASTER è stata definita la me-
todologia per la rendicontazione green dei bandi 
dell’S3 definendo anche la griglia degli indicatori di 
transizione a carico di ERVET e la relativa periodi-
cità di aggiornamento. 

• ERVET ha organizzato la seconda edizione degli 
Stati Generali della Green Economy in regione in 
collaborazione con quattro Assessorati : Ambiente, 
Agricoltura, Trasporti ed Attività produttive. 

• In chiave di supporto all’internazionalizzazione 
sono state condotte attività propedeutiche alla mis-
sione in Sud Africa nell’ambito della strategia Emi-
lia-Romagna go global 2016-2020. A supporto della 
comunicazione connessa alla gestione del Database 
delle imprese Green e relativi dati e statistiche, è sta-
ta sviluppata la sezione tematica “green economy” e 
la relativa messa on line sul portale ER Imprese.

•   ERVET ha garantito il Presidio costante dell’Os-
servatorio regionale Servizi Pubblici Ambienta-
li (settori idrico e rifiuti) e supportato il suo corretto 
funzionamento sia per quanto riguarda la raccolta delle 
informazioni annuali tra i gestori dei servizi e gli altri 
enti coinvolti nel settore (in primis, ArpaER, Atersir e 
AEEGSI), sia relativamente alla restituzione al pubbli-
co di dette informazioni attraverso la pubblicazione di 
rapporti e alla fornitura diretta dei dati alle associazioni 
o ai singoli privati cittadini che ne hanno fatto richie-
sta. Ha inoltre svolto supporto informatico, assistenza 
all’uso e collaborazione nella raccolta dei dati nell’am-
bito dello svolgimento delle attività di monitoraggio, ge-
stione, smaltimento e recupero delle macerie ordinarie 
causate dal terremoto del maggio 2012 e delle macerie 
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contenti amianto, nonché nella gestione dell’applicativo 
per la raccolta annuale dei dati relativi al bilancio idri-
co. Infine ha supportato la creazione di un modello di 
banca dati e del suo prototipo da utilizzare nell’ambito 
del progetto “Osservatorio costi di piano” previsto dai 
DGR 754/2012 e 135/2013 finalizzato al monitoraggio ed 
al confronto dei costi previsti dal Piano Rifiuti regionale 
e quelli effettivamente sostenuti nel periodo della sua 
validità. 

•  In relazione al tema Assistenza tecnica allo sviluppo 
del sistema Economia Sociale , sono stati avviati ap-
profondimento giuridici finalizzati ad alcuni aspetti del-
la collaborazione pubblico privato, anche alla luce della 
riforma del Terzo Settore in fase di redazione da parte 
del Governo.  I punti fondamentali dell’analisi hanno ri-
guardato il nuovo codice degli appalti di cui al D.lgs. del 
18 aprile 2016 n. 50, al principio di sussidiarietà come 
definito ai sensi dell’articolo 118 della Costituzione, non-
ché della Legge 328/2000.  ERVET inoltre ha avviato le 
attività per affiancare l’analisi già realizzata in merito 
alle principali esperienze in atto a livello delle regioni 
italiane, una ricognizione delle buone prassi esistenti a 
livello internazionale.
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ERVET 2016

RELAZIONI 
INTERPERSONALI, 

COOPERAZIONE 
DECENTRATA E 
TERRITORIALE

ERVET supporta l’internazionalizzazione del Sistema 
Regione attraverso varie tipologie di intervento, tra cui 
la realizzazione di progetti cofinanziati da programmi 
europei, nazionali e internazionali, la partecipazione ed 
implementazione di programmi di Cooperazione Territoriale 
Europea, la costruzione e partecipazione a reti di cooperazione 
transnazionali, l’attività di comunicazione e informazione 
sulle politiche e i fondi dell’Unione Europea. In particolare, 
ERVET promuove la dimensione intersettoriale delle 
azioni agevolando l’integrazione delle risorse regionali con 
finanziamenti esterni, supporta la costruzione di partenariati e 
l’elaborazione di strumenti per il monitoraggio, la valutazione 
e capitalizzazione delle attività di internazionalizzazione della 
Regione e del Sistema di riferimento. 

 PROGETTI 

•   Assistenza tecnica all’analisi e monitoraggio degli 
scenari internazionali e alle attività di rilievo inter-
nazionale della Regione Emilia-Romagna 

•   Assistenza tecnica in materia di cooperazione inter-
nazionale per lo sviluppo, pace e solidarietà

• Implementazione di Programmi integrati e complessi

•   Promozione del Sistema Regione presso le istituzioni 
comunitarie

•   Cooperazione territoriale europea nella politica re-
gionale di coesione

•   Informazione e sensibilizzazione sulle politiche ed i 
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Relazioni

programmi dell’Unione europea

•   Immigrazione: dal FEI al FAMI Fondo Asilo Migrazione e Inte-
grazione

•   Economia Sociale

 AZIONI E RISULTATI PRINCIPALI 

•   Assistenza tecnica all’analisi e monitoraggio degli scenari 
internazionali e alle attività di rilievo internazionale del-
la Regione Emilia-Romagna. Dopo un 2015 di transizione, nel 
corso del quale è stata fatta la valutazione e capitalizzazione delle 
esperienze in un’ottica di riprogrammazione delle attività di ri-
lievo internazionale, nel 2016 ERVET ha supportato le diverse 
fasi di elaborazione del nuovo piano per le relazioni internazionali 
nonché le attività della Cabina di Regia per le relazioni interna-
zionali. Ha inoltre contribuito allo sviluppo e consolidamento di 
strumenti, procedure e percorsi condivisi di consultazione che 
permettono una visione sistematica delle attività internazionali 
della Regione e una loro valutazione. Come nelle precedenti an-
nualità, ERVET ha continuato a svolgere attività di animazione 
delle reti e dei partenariati internazionali, promuovendo la ricerca 
di finanziamenti complementari e l’integrazione delle risorse. In 
tale prospettiva è da segnalare la elaborazione e presentazione di 
un progetto di assistenza tecnica in accordo con l’Assessorato al 
Welfare, a favore del Ministero delle Politiche Sociali del Libano, 
finanziato da UNDP e finalizzato al trasferimento delle pratiche 
e conoscenze sviluppate dalla Regione nel settore delle politiche 
sociali.

•   Cooperazione internazionale per lo sviluppo, pace e solida-
rietà. L’attuazione L.R. n. 12/2002 per la cooperazione con i paesi 
in via di sviluppo e in via di transizione, la solidarietà internazio-
nale e la promozione di una cultura di pace, nei suoi successivi 
cicli di programmazione, ha permesso di rafforzare le collabora-
zioni con paesi e regioni partner e con gli attori del territorio in-
tegrando le attività di cooperazione tra i diversi settori regionali 
e individuando risorse integrative rispetto agli stanziamenti re-
gionali. In un quadro che a livello nazionale ha visto l’entrata in 
vigore della nuova Legge ”Disciplina Generale sulla cooperazione 
internazionale per lo sviluppo” (L. 11 agosto 2014 n. 125), che ha 
confermato le Regioni quali soggetti del Sistema della coopera-
zione allo sviluppo insieme alle organizzazioni non governative, le 
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università, gli altri enti pubblici e i soggetti con finalità 
di lucro e che a livello europeo è stato contraddistin-
to dall’inizio della fase operativa del nuovo quadro di 
riferimento per i Programmi di assistenza esterna, ca-
ratterizzato da nuove forme di cooperazione e da una 
maggiore integrazione con le politiche interne (Strate-
gia Europa 2020), ERVET ha supportato la Regione 
Emilia-Romagna nell’analisi delle iniziative di coope-
razione realizzate dai soggetti regionali della coopera-
zione decentrata e nel percorso di riprogrammazione 
delle attività di cooperazione internazionale allo svilup-
po, attraverso in particolare l’analisi del contesto politi-
co istituzionale e socio-economico confluito nel nuovo 
Documento di indirizzo programmatico per il triennio 
2016-2018, rafforzando ulteriormente l’integrazione con 
altri strumenti della programmazione regionale e la par-
tecipazione degli attori del territorio.

•   La stretta connessione tra i diversi livelli istituzionali 
(europeo, nazionale e regionale) necessaria per favo-
rire l’adozione di politiche e approcci improntati agli 
obiettivi di sviluppo sostenibile dell’agenda 2030 delle 
Nazioni Unite ha trovato una significativa occasione di 
concretizzarsi nel progetto “Shaping fair cities: integra-
ting Agenda 2030 within local policies in times of great 
migration and refugees flows” presentato dalla Regio-
ne con il supporto di ERVET nell’ambito del bando 
DEAR “Raising public awareness of development issues 
and promoting development education in the European 
Union.Supporto e assistenza hanno riguardato altresì il 
bando regionale 2016 per i progetti di cooperazione di 
enti locali, ONG e associazioni del terzo settore.

•   Le programmazioni regionali, nazionali e comunitarie 
insistono sull’integrazione intersettoriale, sulla comple-
mentarietà delle risorse messe in campo e sulla promo-
zione di percorsi di internazionalizzazione dei territori. 
ERVET ha supportato la Regione Emilia-Romagna nelle 
fasi di individuazione e utilizzo di risorse di diversa ori-
gine, in particolare quelle della programmazione comuni-
taria a gestione diretta e indiretta, di condivisione delle 
migliori prassi e degli strumenti gestionali e di assistenza 
tecnica per l’acquisizione e gestione di fonti di finanzia-
mento integrative, di rafforzamento dei partenariati.
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•   Il 2016 ha visto proseguire i percorsi avviati negli anni 
precedenti tesi a una maggiore integrazione dell’U-
nione europea, rilanciando competitività, crescita e 
occupazione. In questo contesto, la collaborazione 
tra ERVET e il Servizio di collegamento dell’UE ha 
permesso di monitorare lo sviluppo delle politiche e 
della legislazione europea d’interesse regionale, of-
frendo strumenti, metodologie e occasioni per poter 
partecipare attivamente al processo decisionale eu-
ropeo, consolidare le relazioni tra sistema regionale 
ed istituzioni europee, rafforzare i partenariati e la 
partecipazione a reti europee, diffondere una quali-
ficata e aggiornata informazione su politiche e pro-
grammi europei, con particolare attenzione a quelli 
che riguardano i settori della cooperazione allo svi-
luppo, della migrazione, dell’inclusione e innovazione 
sociale, della cultura e creatività, del turismo, dell’i-
struzione e formazione professionale e della strategia 
adriatico-ionica EUSAIR. Tale attività ha inoltre con-
sentito di consolidare il ruolo dell’ufficio di collega-
mento nell’attività di animazione e coordinamento di 
reti tematiche tra regioni europee quali la Rete Eralai 
su Immigrazione e la Rete RICC afferenti il settore 
delle industrie culturali e creative.

•   In continuità con le azioni di assistenza tecnica in 
ambito di Cooperazione Territoriale Europea (CTE), 
avviate a partire dalla programmazione 2000-2006, 
ERVET ha garantito alla Regione Emilia-Roma-
gna supporto nelle diverse fasi di programmazione, 
attuazione, monitoraggio e valutazione dei Program-
mi e progetti che coinvolgono a vario titolo il terri-
torio regionale per il periodo 2014-2020 (Med, Inter-
reg Europe, URBACT, Italia-Croazia, Central Europe 
e Adriatico Ionico) e ha contribuito ad aumentare la 
diffusione delle informazioni sullo stato di attuazione 
della CTE in Emilia-Romagna, principalmente attra-
verso l’implementazione della banca dati del sito Fon-
di europei contenente i progetti finanziati http://fondi.
europafacile.net/sezioni/index2.asp come anche a ca-
pitalizzare le esperienze maturate sulla CTE, miglio-
rando i processi di programmazione degli interventi e 
di governance locale. ERVET ha inoltre affiancato e 
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supportato la Regione Emilia-Romagna nelle iniziati-
ve afferenti lo sviluppo delle macro strategie dell’UE per 
il Mediterraneo e l’Adriatico e nelle attività derivanti dal 
ruolo ricoperto dalla Regione in questi quadri di coope-
razione.

•   Nell’ambito del Programma di cooperazione transnazio-
nale INTERREG MED nel 2016 ERVET ha supportato 
l’amministrazione regionale nell’attività di assunzione 
del ruolo di Coordinatore nazionale del Programma, po-
nendo le basi per l’assunzione del ruolo di Contact point 
nazionale (NCPMed), che comprende la gestione dello 
sportello informativo nazionale e di attività di diffusio-
ne di informazioni e raccolta dati sui progetti nazionali, 
in stretto raccordo con il Segretariato tecnico.  Inoltre 
grazie all’esperienza di valutazione dei progetti di CTE, 
ERVET ha supportato la partecipazione della Regione 
Emilia-Romagna all’impostazione del progetto piatta-
forma nell’ambito dell’Asse 4 del Programma, allo scopo 
di assistere i Paesi partecipanti nella definizione di stru-
menti e metodi di valutazione dei risultati dei progetti 
finanziati, anche in un’ottica di mainstreaming rispetto 
alle politiche e programmazioni attive a livello regionale 
e nazionale.

•   Da tempo la Regione Emilia-Romagna ha fatto dell’in-
formazione sulle tematiche comunitarie un elemento 
fondamenta le per supportare l’implementazione delle 
politiche regionali e il loro ulteriore sviluppo. Ciò ha 
condotto alla realizzazione di strumenti informativi 
online efficaci e innovativi, finalizzati alla diffusione 
di conoscenze costantemente aggiornate sulle oppor-
tunità e le politiche elaborate a livello UE, strumenti 
che col tempo sono diventati un punto di riferimento e 
una risorsa qualificata non solo per l’amministrazione 
regionale ma anche per i diversi attori pubblici e privati 
del territorio nazionale. In particolare, il portale Euro-
pafacile (www.europafacile.net) continua ad essere uno 
strumento di informazione grandemente consultato da 
una vasta gamma di soggetti interessati alle opportu-
nità UE: nel 2016 ha fatto registrare una media di oltre 
2.200 visitatori quotidiani, che si traduce in poco meno 
di 21.500 visitatori unici complessivi e oltre 234.000 pa-
gine complessivamente visitate al mese. Nel 2016 ER-



Activity Report
2016

41

VET ha anche continuato a supportare la Regione 
Emilia-Romagna nelle attività di aggiornamento sulle 
nuove strategie e opportunità di finanziamento europee 
2014-2020, con un’attenzione particolare ai temi della 
migrazione e dell’innovazione sociale. Ha inoltre conti-
nuato a rivolgere particolare attenzione a un importante 
segmento dell’economia regionale - il settore della Cul-
tura e Creatività – supportando gli operatori culturali 
del territorio regionale con un servizio di informazione 
e orientamento per l’accesso alle opportunità UE desti-
nate al settore (Sportello CREATIVER).

•   l programma europeo Fondo Asilo, Migrazione e Inte-
grazione (FAMI), attivo dal 2014 al 2020, prevede che 
l'85% delle risorse siano gestite a livello nazionale da 
parte degli Stati Membri. Nel 2016 ERVET ha suppor-
tato la Regione Emilia-Romagna nella progettazione 
integrata degli interventi finanziati dal Programma Na-
zionale FAMI con l’obiettivo di rafforzare la governan-
ce multilivello e multisettoriale delle azioni e garantire 
una maggiore sinergia e complementarietà delle risorse 
a valere su fondi comunitari, nazionali e regionali.

•   La presentazione e gestione di progetti finanziati con 
fondi europei o nazionali sono spesso complessi, soprat-
tutto se comportano il coinvolgimento di più partner di 
differenti Paesi e di diverse tipologie. In particolare, ol-
tre a competenze tecniche per l’elaborazione, il perfezio-
namento e gestione del progetto, sono necessarie capa-
cità di coordinamento, animazione e rispondenza sia ai 
requisiti dei diversi programmi di finanziamento sia alle 
politiche e alla programmazione regionale. ERVET ha 
supportato la Regione Emilia-Romagna nell’attività di 
gestione, coordinamento, rendicontazione, monitorag-
gio, valutazione e diffusione dei risultati nell’ambito dei 
seguenti settori: Turismo sostenibile, economia sociale, 
innovazione sociale, internazionalizzazione delle PMI 
e dei territori. Tra questi DEAR progetto EUROPE-AID 
sull’attuazione degli Obiettivi di Sviluppo nell’ambito 
delle politiche dei territori, COMPETE IN e EIS Interreg 
Europe Progetti su internazionalizzazione delle imprese 
e dei territori, RaiSE Interreg Europe afferente l’econo-
mia sociale. Attraverso lo Sportello CreativER è stata 
realizzata una attività di orientamento e assistenza alla 
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progettazione nei confronti degli attori e delle imprese 
culturali e creative che ha condotto al finanziamento 
dei Progetti ATLAS OF TRANSITIONS e PERFORMING 
GENDER - DANCE MAKES DIFFERENCES sostenuti 
dal programma Europa Creativa.

L’attività realizzata ha contribuito a rafforzare partenariati, il 
processo di concentrazione ed integrazione delle risorse e la 
partecipazione di diversi attori locali a progetti ed attività in-
ternazionali.
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ERVET 2016

STUDI, SCENARI, 
OSSERVATORI

È sempre più urgente la necessità di intervenire in modo veloce 
ed efficace rispetto ai problemi sempre più complessi che ci 
troviamo ad affrontare. La base di riferimento per questo processo 
decisionale deve essere quello di una base informativa ed analitica 
di buona qualità, di crescente reputazione, di forte concretezza e 
soprattutto tempestiva. È quindi opportuno che si trovi l’occasione 
per migliorare la qualità delle informazioni e delle analisi disponibili, 
anche favorendo la costituzione di reti fra i gruppi e le realtà che si 
occupano in maniera continuativa del sistema economico e sociale 
regionale. Uno sforzo particolare deve inoltre essere dedicato alla 
costituzione di banche dati e osservatori a partire da banche dati 
amministrative, in particolare sulle imprese, sul territorio e sulle 
persone, sforzo che deve vedere particolarmente coinvolte tutte le 
strutture che a vario titolo lavorano su questi temi in regione. 

 PROGETTI 

•   Analisi della situazione economica regionale

•   Economia regionale, mercato del lavoro e struttura pro-
duttiva

 AZIONI E RISULTATI PRINCIPALI 

Nel corso dell’anno ERVET ha fornito supporto tecnico alle diver-
se DG regionali, con l’obiettivo di elaborare e produrre informazioni 
circostanziate e tempestive sull’economia regionale, sui settori trai-
nanti e le filiere caratterizzanti il sistema produttivo dell’Emilia-Ro-
magna. Tale attività ha comportato, accanto al lavoro di tipo desk 
di ricerca ed elaborazione analitica, anche una serie di incontri e 
riunioni con gli interlocutori regionali (di livello sia tecnico che poli-
tico), per la raccolta delle domande conoscitive e la definizione delle 
modalità di restituzione degli output. 

Nel novero delle elaborazioni svolte, rientrano sia attività periodiche 
già previste e programmate ad inizio anno, sia attività svolte a segui-
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to di richieste “spot” da parte degli interlocutori della Regione. Tra 
le attività “spot” rientrano anche le periodiche richieste di supporto 
informativo provenienti dall’interno della struttura aziendale, in par-
ticolare da parte del Direttore Operativo.

Le attività svolte sono consistite nella: 

•   Predisposizione di report analitici sull’evoluzione dell’econo-
mia regionale, con l’analisi delle principali dinamiche carat-
terizzanti il territorio regionale, anche a livello sub-regionale, 
volte a cogliere lo stato di salute dei principali settori econo-
mici dell’Emilia-Romagna

•   Predisposizione di studi, materiali e analisi di scenario sullo 
sviluppo del sistema produttivo regionale, della sua struttura, 
delle sue filiere, attraverso l’analisi di dati economici di tipo 
sia macro che micro, in quanto focalizzati sui bilanci delle so-
cietà di capitali attive in Emilia-Romagna.

•   Predisposizione di studi, materiali e analisi sugli andamenti 
del mercato del lavoro dell’Emilia-Romagna a partire da una 
ampia gamma di banche dati (in particolare di fonte Istat e 
Sistema Informativo del Lavoro dell’Emilia-Romagna). Nel 
corso dell’anno il gruppo di lavoro di ERVET ha intensifica-
to l’attività di affiancamento all’Agenzia Regionale del Lavoro, 
con l’obiettivo di articolare al meglio i contenuti e le modalità 
delle attività di ricerca e analisi sul mercato del lavoro regio-
nale, anche a supporto dei fabbisogni conoscitivi di volta in 
volta enunciati dalla Giunta regionale nell’ambito della de-
finizione e implementazione della strategia del “Patto per il 
Lavoro”.Predisposizione di materiali ed approfondimenti in 
merito agli squilibri economici territoriali, al ruolo delle città, 
alle dimensioni territoriali di interesse.

•   Analisi economiche a supporto di tavoli di concertazione re-
gionali, elaborati a partire da richieste specifiche ricevute dal 
committente regionale.

•   Con la realizzazione di diversi rapporti (trimestrali ed annua-
li) su Economia regionale Congiuntura e Previsioni, Econo-
mia nazionale e regionale dell’Emilia-Romagna, Analisi della 
domanda e offerta di lavoro in Emilia-Romagna, Analisi sulle 
forze lavoro e monitoraggio delle domande per l’attivazione 
dei trattamenti di Cassa Integrazione Salariale in deroga, ha 
consentito alla Regione di: acquisire una maggiore conoscen-
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za dell’economia regionale, degli andamenti congiunturali e 
dello sviluppo macroeconomico regionale; approfondire la 
conoscenza dei fenomeni che contraddistinguono il mercato 
del lavoro regionale con particolare riferimento al lavoro su-
bordinato ed ai percorsi di carriera delle persone che trovano 
lavoro in Emilia-Romagna, aprendo opportunità di approfon-
dimento sia in materia di analisi dell’ingresso nel mercato 
del lavoro, che delle strategie occupazionali delle imprese. In 
questo ambito sono stati inoltre realizzati approfondimenti in 
merito agli investimenti diretti esteri in Emilia-Romagna e le 
attività di assistenza tecnica all’identificazione delle aree pro-
duttive regionali di maggiore interesse per lo sviluppo della 
banda larga.

•   La definizione delle politiche sociali è strettamente lega-
ta al modello di welfare entro il quale tali politiche trovano 
attuazione. In relazione alla crisi del welfare che colpisce i 
paesi dell’Europa continentale, si impone la scelta di un mo-
dello che favorisca la crescita di sinergie tra istituzioni e ri-
sorse disponibili nella società. Le politiche pubbliche, quindi, 
intese come azioni combinate fra pubblico e privato sociale 
dovrebbero sempre più rappresentare tale sinergia dalla pia-
nificazione alla programmazione e gestione degli interventi. 
La combinazione degli apporti di soggetti pubblici e del priva-
to sociale, e la loro partecipazione congiunta nell’erogazione 
di servizi di interesse generale, rappresenta un presupposto 
qualitativo imprescindibile e non surrogabile. La possibilità 
che le risorse presenti su un territorio siano realmente atti-
vate e confluiscano in interventi sostenibili e capaci di pro-
durre innovazione sociale dipende, conseguentemente, dalla 
capacità dei soggetti pubblici e privati di modificare approc-
cio e cultura rispetto  al ruolo nella partecipazione alla sfe-
ra pubblica e alla definizione congiun ta degli strumenti di 
implementazione del sistema di welfare. L’obiettivo rimane 
quello di individuare modalità congiunte di collaborazione, 
condivisione di strumenti di analisi ed osservazione dei feno-
meni, co-progettazione e definizione di criteri di valutazione 
delle esperienze di welfare di comunità. Nel 2015, la Regione 
ha affidato ad ERVET il compito di: proseguire percorsi di 
analisi ed approfondimento; supportare la definizione di linee 
guida per la co-progettazione tra pubblico e privato sociale al 
fine di individuare forme innovative di relazione tra i soggetti 
per la creazione e ridefinizione di servizi, adottando procedi-
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menti amministrativi; promuovere l’accesso degli Enti Locali 
a risorse complementari per il welfare locale; facilitare l’indi-
viduazione e la condivisione di nuove idee e l’integrazione tra 
i processi di progettazione che si generano sui singoli territori 
o in seno alle differenti organizzazioni in cui il sistema si arti-
cola; promuovere l’integrazione delle esperienze, partenariati 
e reti del settore a livello europeo ed internazionale.
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